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dall'interazione fra i regimi di imposizione delle società degli Stati membri, il 12 luglio 2016 il Consiglio Ecofin 
ha rilasciato una dichiarazione nella quale chiedeva alla Commissione di avanzare, entro ottobre 2016, una 
proposta sui disallineamenti da ibridi che coinvolgono paesi terzi finalizzata all'adozione di norme che siano 
coerenti con le norme raccomandate dalla relazione dell'OCSE sulla «Neutralising the Effects of Hybrid Mismatch 
Arrangements, Action 2 — 2015 Final Report» (neutralizzazione degli effetti degli accordi sui disallineamenti da 
ibridi), azione 2 — relazione finale 2015 (relazione dell'OCSE BEPS relativa all'azione 2), e non meno efficaci di 
queste, al fine di giungere a un accordo entro la fine del 2016. 

(6)  La direttiva (UE) 2016/1164 riconosce tra l'altro che è fondamentale proseguire i lavori sugli altri disallineamenti 
da ibridi, come quelli che coinvolgono stabili organizzazioni. In considerazione di ciò, è essenziale che anche 
i disallineamenti da stabili organizzazioni ibride siano disciplinati da tale direttiva. 

(7)  Al fine di realizzare un quadro di riferimento coerente con la relazione dell'OCSE sul BEPS in ordine all'azione 2 
e non meno efficace di questa, è essenziale che la direttiva (UE) 2016/1164 includa altresì norme sui trasferimenti 
ibridi e sui disallineamenti importati e che affronti l'intera gamma dei fenomeni di doppia deduzione al fine di 
impedire ai contribuenti di sfruttare le lacune rimanenti. 

(8)  La direttiva (UE) 2016/1164 comprende norme sui disallineamenti da ibridi fra Stati membri e dovrebbe pertanto 
includere anche norme in relazione ai paesi terzi se almeno una delle parti coinvolte è una persona giuridica 
assoggettata all'imposta sulle società o, nel caso di ibridi inversi, un'entità in uno Stato membro, come pure 
norme sui disallineamenti importati. Di conseguenza, le norme sui disallineamenti da ibridi e sui disallineamenti 
da residenza fiscale dovrebbero applicarsi a tutti i contribuenti assoggettati all'imposta sulle società in uno Stato 
membro, comprese alle stabili organizzazioni, o agli accordi trattati come stabili organizzazioni, di entità 
residenti in paesi terzi. Le norme sui disallineamenti da ibridi inversi dovrebbero applicarsi a tutte le entità 
trattate come trasparenti a fini fiscali da uno Stato membro. 

(9)  Le norme sui disallineamenti da ibridi dovrebbero disciplinare le situazioni di disallineamento derivanti da doppia 
deduzione, da conflitti nella qualificazione di strumenti finanziari, pagamenti ed entità o dall'allocazione dei 
pagamenti. Poiché i disallineamenti da ibridi potrebbero determinare una doppia deduzione o una deduzione 
senza inclusione, è necessario stabilire regole secondo le quali lo Stato membro interessato neghi la deduzione di 
un pagamento, di spese o perdite oppure esiga che il contribuente includa il pagamento nel suo reddito 
imponibile, secondo i casi. Tali norme, tuttavia, si applicano solo ai pagamenti deducibili e non dovrebbero 
incidere sulle caratteristiche generali di un regime di imposizione, che si tratti di un sistema classico o di un 
sistema di imputazione. 

(10)  Un disallineamento da stabili organizzazioni ibride si verifica quando differenze tra le norme della giurisdizione 
della stabile organizzazione e le norme della giurisdizione di residenza in materia di allocazione di redditi e spese 
tra parti diverse della stessa entità generano un disallineamento nei risultati fiscali e comprende i casi in cui un 
disallineamento si verifica a causa del fatto che una stabile organizzazione non è riconosciuta come tale a norma 
delle leggi della giurisdizione in cui si trova la sede fissa di affari. Tali disallineamenti potrebbero determinare una 
doppia deduzione o una deduzione senza inclusione e dovrebbero pertanto essere eliminati. In caso di stabile 
organizzazione disconosciuta, lo Stato membro nel quale risiede il contribuente dovrebbe includere il reddito che 
sarebbe altrimenti allocato alla stabile organizzazione. 

(11)  Gli eventuali adeguamenti che è necessario apportare a norma della presente direttiva non dovrebbero in linea di 
principio incidere sulla ripartizione dei diritti di imposizione tra giurisdizioni stabilita a norma di una 
convenzione contro la doppia imposizione. 

(12)  Al fine di garantire la proporzionalità è necessario affrontare solo i casi in cui vi è un rischio sostanziale di 
elusione fiscale attraverso i disallineamenti da ibridi. È pertanto appropriato disciplinare i disallineamenti da ibridi 
che si generano tra sede centrale e stabile organizzazione o fra due o più stabili organizzazioni della stessa entità, 
i disallineamenti da ibridi che sorgono fra il contribuente e le sue imprese associate o tra imprese associate e 
quelli derivanti da un accordo strutturato che coinvolga un contribuente. 

(13)  I disallineamenti che in particolare derivano dalla natura ibrida delle entità dovrebbero essere affrontati solo nel 
caso in cui una delle imprese associate abbia almeno il controllo effettivo sulle altre imprese associate. Di 
conseguenza, in questi casi si dovrebbe esigere che un'impresa associata sia detenuta o detenga l'impresa 
contribuente o un'altra impresa associata attraverso la partecipazione in termini di diritti di voto, proprietà del 
capitale o titolo a ricevere profitti pari almeno al 50 per cento. Per applicare questo requisito, la titolarità 
o i diritti delle persone che agiscono congiuntamente dovrebbero essere aggregati. 

 


